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PIACE IL MODELLO DEL «BAUSPAREN» 

Obbligazioni provinciali per le case
La proposta di PensPlan e Regione per finanziare gli acquisti immobiliari

di Mirco Marchiodi

BOLZANO. Obbligazioni provinciali e
un fondo di rotazione per facilitare l’ac-
quisto della prima casa: il progetto è an-
cora nella sua fase iniziale, ma è già ben
delineato grazie al lavoro preparatorio
fatto dal presidente del PensPlan Got-
tfried Tappeiner. Ieri se ne è discusso a
lungo in giunta regionale: l’idea piace,
ma dovrà essere approfondita meglio.

Ieri su proposta dell’asses-
sore Martha Stocker la giun-
ta regionale ha affrontato
due temi di cui si sta discuten-
do molto: la semplificazione
dei versamenti contributivi
per i periodi di assistenza a fa-
miliari non autosufficienti e
per l’educazione dei figli e il

progetto “Ri-
sparmio ca-
sa”. Su que-
st’ultima pro-
posta è inter-
venuto il pre-
sidente del
Pensplan
Gottfried
Tappeiner
che ha sottoli-
neato i van-
taggi di quel-

la che di fatto è una combina-
zione di risparmio pensioni-
stico e risparmio casa. Fun-
ziona così: il risparmio viene
accumulato, come accade per
le pensioni complementari,
con un prelievo sulla retribu-
zione dei lavoratori, che per
questo modello corrisponde
circa al 4% dello stipendio lor-
do. I versamenti nel fondo
pensione - al contrario di al-
tre forme di risparmio - sono
esenti da imposte. Dopo la fa-

se di accumulo è possibile ac-
cedere a condizioni agevolate
al credito per l’acquisto della
prima casa. Il beneficiario do-
vrà rimborsare dapprima so-
lo gli interessi, mentre il capi-
tale dovuto resta depositato e
matura nel fondo pensione
complementare e viene rim-
borsato alla fine in un’unica
soluzione e anche in questo
caso con agevolazioni fiscali.
Dato che per tutta la durata
del contratto viene versato
circa il 4%, un 50% del capita-
le accumulato è destinato al-
l’estinzione del mutuo e il re-
stante 50% è sufficiente per
garantire una pensione com-
plementare adeguata.

Oltre a garantire interessi
vantaggiosi a chi accede al
mutuo, il “Bausparen” - come
viene chiamato nei paesi tede-
schi - favorisce anche l’immis-
sione di fondi freschi nell’eco-
nomia locale attraverso obbli-
gazioni provinciali e l’apposi-
to fondo di rotazione “Rispar-
mio casa”. Il capitale versato
nella cosiddetta “linea rispar-
mio casa” sarà investito in ob-
bligazioni provinciali andan-
do così ad alimentare nuova-
mente il fondo di rotazione
“Risparmio casa” con il quale
vengono finanziati i crediti
agevolati. «Il nostro motto -
ha spiegato l’Assessora regio-
nale Martha Stocker - è di te-

nere il nostro denaro in loco
gestendolo a vantaggio della
nostra gente e della nostra
economia, evitando di inve-
stirlo sui mercati finanziari
internazionali». Il progetto do-
vrà essere ancora approfondi-
to. Definito, invece, il regola-
mento di esecuzione relativo
al pagamento diretto del con-
tributo alla copertura previ-
denziale dei periodi dedicati
alla cura dei figli o dei familia-
ri non autosufficienti che la
giunta ha approvato all’una-
nimità: sarà la Regione a pa-
gare i contributi senza che
sia più necessario un antici-
po da parte dei lavoratori.
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‘‘
Mantenendo
sul territorio

i nostri soldi
possiamo aiutare
famiglie e imprese

Martha Stocker

Il presidente del Pensplan Gottfried Tappeiner e l’assessore regionale Martha Stocker

 
LA TRATTATIVA 

Fondo sanitario,
l’intesa è sfumata

BOLZANO. Doveva essere una gior-
nata storica, quella della firma tra as-
sociazioni datoriali e sindacati sul
via libera al fondo sanitario regiona-
le. Invece un doppio veto - quello del-
la Confprofessioni sulla regionalità
del fondo e quello del Bauernbund
sull’abbandono dei fondi nazionali -

ha fatto slit-
tare la firma
di almeno
un mese.

Ieri sul ta-
volo c’erano
due docu-
menti da fir-
mare: il pri-
mo riguarda-
va la richie-
sta di sgan-
ciarsi dai ri-
spettivi fon-
di sanitari
nazionali
per aderire a
quello regio-

nale, il secondo l’intesa sulla realizza-
zione del fondo regionale. L’intesa,
che pareva scontata, non si è trova-
ta. «Ma resto fiducioso, perché la vo-
lontà comune è di arrivare alla rea-
lizzazione del fondo», dice il presiden-
te dell’Useb Ivan Bozzi. Meno ottimi-
sti i sindacati: «Più aspettiamo e più
diventa difficile realizzare il proget-
to», ammette Toni Serafini, segreta-
rio Uil. Michele Buonerba (Cisl) se la
prende con chi ha bloccato l’accordo:
«Il testo era a disposizione da setti-
mane, è stata una mossa scorretta». 

Ieri udienza in cassazione a Roma: ritirati i ricorsi provinciali

Accessibilità ai contratti della Sel
I Verdi adesso chiedono i danni
BOLZANO. Si è svolta ieri davanti alle Sezioni

Unite della Corte di Cassazione a Roma l’udienza
dedicata ai ricorsi di Provincia e Sel contro la sen-
tenza del Consiglio di Stato che ha riconosciuto il
diritto dei Consiglieri provinciali Verdi a prende-
re visione dei contratti Sel.

All’inizio dell’udienza - riferiscono i Verdi in
una nota - Sel e Provincia (rappresentate dagli av-
vocati Brandstätter e Di Brina, di cui solo quest’ul-
timo presente a Roma) hanno comunicato di voler
rinunciare ai propri ricorsi - così come avevano
deciso il consiglio di amministrazione della so-
cietà e anche la giunta provinciale nelle riunioni
degli ultimi giorni - nonostante la settimana scor-
sa fosse stata confermata l’intenzione di andare
avanti. Per questo il presidente ha fatto comun-
que svolgere al relatore e al pubblico ministero le
loro relazioni. «In particolare - comunicano i Ver-
di - il pubblico ministero ha sostenuto la validità
delle sentenze e dunque dei diritti reclamati dai
consiglieri provinciali ed ha proposto che la Cassa-
zione si pronunci comunque nel merito della cau-
sa, confermando la sentenza del Consiglio di Stato
a favore dei Verdi». Gli avvocate dei Verdi Renate
Holzeisen e Michela Reggio d’Aci hanno quindi ri-
chiesto la condanna di Sel e Provincia al pagamen-
to di tutte le spese e dei costi patiti dai loro difesi e
dall’amministrazione della Giustizia «per avere in-
tentato una causa palesemente infondata, che po-
teva essere evitata se Provincia e Sel avessero su-
bito rispettato lo Stato di diritto e il principio di
trasparenza, riconoscendo quel diritto all’accesso
ai contratti Sel che già un parere dell’ufficio legale
del Consiglio provinciale aveva confermato due
anni fa». Soddisfatti i due consiglieri provinciali
Riccardo Dello Sbarba e Hans Heiss: «Finalmente
è stato sancito il diritto alla trasparenza».
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AZIENDA «ROSA»

di Alan Conti

BOLZANO. «L’Alto Adige è
all’avanguardia, ma non de-
ve rilassarsi nella valutazio-
ne dei pericoli. Lungimiran-
za, mediazione politica e vin-
coli sulle valutazioni tecni-
che sono gli aspetti da miglio-
rare». Silvia Simoni è una
giovane imprenditrice che
dal 2008, assieme ai soci Fa-
brizio Zanotti e Matteo Dal-
l’Amico nonché al docente
dell’ateneo trentino Riccar-
do Rigon, ha creato la so-
cietà “Mountain-eering” spe-
cializzata nella mappatura
dei rischi idrogeologici e na-
turali di varie porzioni di ter-
reno. Gli amministratori si
rivolgono a lei per conoscere
i pericoli nascosti negli svi-
luppi urbanistici di impatto
ambientale. Precisione, chia-
rezza e il sapersi proporre
senza posizioni radicali han-
no fatto il resto e, dopo tre
anni, quella che è nata come
uno spin-off dell’università
di Trento è oggi una realtà
con cinque soci, due sedi tra
Bolzano al Tis e Pergine, un
collaboratore, un dipendente
e lavori sempre più impor-
tanti.

«La cartina finale - comin-
cia Silvia Simoni - è il frutto

di un processo laborioso che
passa attraverso sopralluo-
ghi, ricerche e grafici singoli
che riflettano in modo preci-
so i dati». Sembrerà strano,
ma oltre alle valutazioni ai
bordi dei torrenti o in vetta
alle montagne il team di
“Mountain-eering” passa ore
sui libri degli archivi. «Co-
muni, enti specializzati, per-
sino le parrocchie: tutti pos-
sono nascondere volumi con
informazioni determinanti

attorno ad eventi storici. E’
importante sapere, per esem-
pio, se un torrente è stato
protagonista durante le allu-
vioni: ne traccia alcuni aspet-
ti del suo identikit». Già, per-
ché ogni singolo tratto d’ac-
qua o di terreno viene radio-
grafato. «Idrogrammi e grafi-
ci ci permettono di codifica-
re con la maggior precisione
possibile il grado di rischio
che poi viene inserito nel pro-
dotto finale della mappa se-

guendo scale e valori utilizza-
ti da ogni singola ammini-
strazione. Il prodotto finale è
una carta dei pericoli che
possa guidare le scelte». Scel-
te che spettano alle istituzio-
ni, che Simoni bacchetta:
«Per tradizione e bravura
l’Alto Adige è certamente tra
i territori più sensibili, atten-
ti e attivi nella prevenzione.
A volte, però, si ha l’impres-
sione di una certa superficia-
lità nello studio degli impat-
ti. Penso alla Val Gardena
che quest’estate è stata mar-
toriata dai cantieri da Orti-
sei a Selva passando per
Arabba, ai nuovi impianti
sciistici e di collegamento
pensati per Sesto o al passo
Sella. Non dimentichiamoci
che si tratta di opere che pro-
ducono ricchezza, ma costa-
no tanto in termini di ener-
gia da produrre, acqua comu-
ne e beni naturali in genera-
le. E’ qui che i bilanci andreb-
bero fatti sul lungo periodo».
Non a caso la “Mountain-ee-
ring” sta mettendo a punto
la nuova “snow-maps”, map-
pa che indica composizione,
densità, qualità, quantità in
acqua e distribuzione della
neve secondo temperatura,
ventilazione e morfologia.
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Mappa dei rischi made in Bolzano
Successo per le carte dei pericoli della Mountain-eering

Silvia Simoni durante un rilievo in alta quota

Michele Buonerba della Cisl
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